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Organo di stampa del gruppo consiliare Progetto per Ferrara

numero 12
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progetto per
FERRARA

2014
ORA 

DECIDI TU
PpF ti farà scegliere il candidato 

sindaco e il programma di governo
Proporremo e voteremo in assemblea
e on-line utilizzando Liquid Feedback

PRIMI INCONTRI:
Martedì 11/06/2013 ore 20.30 - piazza Buozzi 14 a Pontelagoscuro - Circoscrizione 3
Martedì 25/06/2013 ore 20.30 - via Boccaleone 19 - Sala della Musica - Circoscrizione 1

COSA FAREMO
Il gruppo consiliare Progetto per Ferrara prosegue l'attività di informazione/ascolto dei cittadini ed in quest’ambito inten-
de promuovere nuove forme di democrazia partecipata e diretta.
In vista delle amministrative 2014 PpF ha deciso di avviare iniziative sul territorio per avvicinare tutti i cittadini a metodi 
e a strumenti che consentano loro di prendere le decisioni come comunità, in democrazia diretta (strumenti disponibili 
nel portale http://www.democraziainmovimento.it/) .
Nei prossimi mesi faremo assemblee in città per spiegare ai cittadini come sia possibile decidere in comunità, quali 
strumenti e procedure si utilizzano allo scopo, la nostra proposta in merito.
Dopo l'estate promuoveremo la discussione, l’elaborazione e la scelta, da parte di tutti i cittadini che vorranno essere 
attivi (in rete ed in assemblee fisiche), dei punti del programma e dei candidati che Ppf proporrà alla città in occasione 
delle prossime elezioni amministrative a Ferrara.
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LA DEMOCRAZIA DEI CITTADINI
PpF propone una nuova dimensione per la democrazia a Ferrara. Tale scelta è il compimento di un percor-
so di approfondimento delle tematiche e dei metodi della democrazia diretta iniziato nel novembre 2011 a 
Ferrara in occasione del Democracy Day (svoltosi presso la sala San Francesco con  trecento parteci-
panti provenienti da tutta Italia), esperimento su scala nazionale del progetto “La parola ai cittadini” di 
Paolo Michelotto (www.paolomichelotto.it/blog/). Tale percorso è proseguito successivamente attraverso 
uno studio comparato degli strumenti utilizzati da enti locali, partiti e movimenti che fanno loro il metodo 
della democrazia diretta o liquida, avvenuto in occasione del convegno LiquidFe (tenutosi nel settembre 
2012 a Ferrara presso la Sala Boldini), e approdato, agli inizi di febbraio 2013, nella nascita di DEMOCRA-
ZIA in MOVIMENTO, nuovo soggetto politico nazionale basato sulla partecipazione dal basso dei cittadini. 

Democrazia Diretta e Democrazia Liquida

LA DEMOCRAZIA DIRETTA è la forma di democrazia nella quale i cittadini, in quanto popolo sovrano, 
possono avere uguale parte attiva nel governare il paese.
Si differenzia dalla democrazia rappresentativa, il modello più diffuso nel mondo democratico, nella quale 
i cittadini sono elettori che delegano verticalmente il proprio potere politico a qualche centinaio di eletti che 
li rappresentano. 
ll concetto di democrazia diretta risale all'Atene del V secolo a.C.; ne esistono esempi attuali a integrazio-
ne o in sostituzione della democrazia rappresentativa. 
Un esempio peculiare è la Landsgeminde svizzera, assemblea che si tiene da più di seicento anni, duran-
te la quale tutti i cittadini, circa trentamila, si riuniscono in una piazza dove votano per alzata di mano per 
eleggere gli amministratori e deliberare le leggi. 
Il concetto di democrazia rappresentativa (nato nel diciannovesimo secolo) rispecchia una società divisa 
tra chi può e chi non può accedere a educazione e informazione. I cittadini sono invece oggi, in media, in 
grado di formulare un giudizio su di un determinato argomento e di aver accesso in tempo reale a ciò che 
accade nel mondo, condividendo e creando informazione.
Il problema pratico dell'applicazione della democrazia diretta in gruppi numerosi (una delle principali cause 
di non applicazione) è oggi superato grazie allo sviluppo di tecnologie informatiche che forniscono la pos-
sibilità di gestire un sistema democratico diretto con milioni di partecipanti. 
Si sta assistendo quindi alla nascita, in tutto il mondo, di forze politiche che attraverso sia forme assemble-
ari sia piattaforme in rete di proposta, discussione e voto, vincolano, più o meno completamente, l'operato 
degli eletti alle decisioni della maggioranza dei partecipanti. 
Tuttavia esistono dei limiti, non è possibile conoscere tutto, occorre selezionare, scegliere cosa approfon-
dire e a cosa partecipare. Per non rinunciare completamente occorre poter, a volte, delegare. 
È fondamentale però che questa delega non sia data senza possibilità di riprenderne  il controllo: è questo 
che garantisce la sovranità dei cittadini. La costante revocabilità della delega è un aspetto fondamentale 
della democrazia, ed è caratteristica della democrazia liquida.

LA DEMOCRAZIA LIQUIDA è quindi il tipo di democrazia nella quale il cittadino decide se esercitare 
sempre in prima persona il suo potere politico, come avviene nella democrazia diretta, oppure delegare il 
suo voto orizzontalmente e temporaneamente ad un altro cittadino. In pratica il cittadino può decidere di 
passare dalla democrazia diretta a quella delegata, e viceversa. Il diritto del cittadino è però sempre priori-
tario rispetto a quello del delegato: volendo, può non delegare o scavalcarlo. Nella democrazia liquida il 
cittadino sceglie se, come, quando, e su cosa decidere direttamente o delegare. Il modello è attualmente 
in uso nel Partito Pirata.

La democrazia dal basso richiede una cittadinanza matura e responsabile. Facendo parte del pro-
cesso politico ed essendo coinvolti nel pubblico dibattito i cittadini diventano più efficienti e con-
sapevoli: una vera rivoluzione culturale. 

Valeria Politi
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LIQUID FEEDBACK
LiquidFeedback (LQFB) è un software libero (open source) studiato per raccogliere e promuovere la 
formazione di opinioni condivise all'interno di una comunità.
E' stato sviluppato nel 2009 dal Public Software Group di Berlino, dopo essere stato suggerito da alcuni 
membri del Partito Pirata tedesco, insoddisfatti dei mezzi convenzionali di formazione dell'opinione politi-
ca. Gli sviluppatori si sono uniti insieme nell'Associazione Interaktive Demokratie per promuovere l'uso 
dei mezzi elettronici per i processi democratici.
LQFB opera secondo i principi della democrazia liquida che integra, sia i concetti di democrazia rappre-
sentativa (nella quale gli aventi diritto al voto eleggono dei rappresentanti per essere governati), che 
quelli di democrazia diretta (nella quale i cittadini, in quanto popolo sovrano, sono direttamente legislatori 
e amministratori della cosa pubblica).
Il software si ripropone di creare una rappresentazione accurata delle opinioni espresse dai membri della 
comunità, senza che sia alterata da gerarchie sociali e dalle disparità di conoscenze. Ogni individuo è 
incoraggiato a promuovere le sue iniziative, nei limiti imposti dai regolamenti votati.
LQFB raccoglie le iniziative/proposte dei membri e le presenta in maniera ordinata alla comunità, offre 
strumenti per la discussione e il dibattito sulle varie iniziative, promuove la modifica delle proposte e la 
creazione di proposte alternative, gestisce la votazione delle iniziative/proposte.
I progettisti del software hanno previsto una serie di strumenti per promuovere la partecipazione dei 
membri della comunità (dalla visualizzazione del grado di sostegno che la comunità ha nel confronto 
delle singole iniziative, alla condivisione con altri membri della comunità della stesura della proposta, alla 
pubblicazione di suggerimenti alle singole iniziative...).
La caratteristica più rappresentativa di LQFB è la possibilità un sistema di voto delegato che prende in 
considerazione la disparità di conoscenza dei suoi partecipanti (durante la fase di definizione delle 
"regole" la possibilità di delega può essere comunque impedita). La delega può essere necessaria per 
produrre risultati che riflettono lo stato d'animo della maggioranza, anche quando non si trova il tempo di 
partecipare in prima persona, al fine di evitare il dominio degli estroversi, problema che si pone regolar-
mente con forme di democrazia diretta pura (nei quali la delega non è prevista).
Un'altra caratteristica importante è l'implementazione di un sistema di voto preferenziale che si basa sul 
Metodo Schulze che permette di esprimere un grado di "preferenza" verso una proposta, è in grado di 
trattare con un unico voto diverse proposte, concorrenziali o complementari, e permette l'approvazione 
di più proposte.
Le comunità che hanno attualmente adottato LQFB lo hanno fatto secondo principi di trasparenza inter-
na: tutti i membri della comunità possono conoscere le attività degli altri membri, tutte le votazioni sono a 
voto palese, a termine votazione, le deleghe sono pubbliche, (per conoscere se vi siano concentrazioni 
di potere), dalla pagina di profilo degli utenti è possibile visualizzare tutte le iniziative da questi create o 
a cui hanno partecipato, all'interno delle singole iniziative sono visibili i contributi di tutti.
Le critiche più importanti a LQFB riguardano la mancata integrazione con i "social network", ormai molto 
importanti per lo sviluppo e la coesione delle comunità; il pesante lavoro di screening di tutte le delibera-
zioni approvate, necessario per individuare quelle sostituite, obsolete, modificate o conflittuali; le insidie 
del voto palese, per cui i membri della comunità potrebbero essere messi sotto pressione per le loro 
opinioni; il meccanismo delle deleghe che potrebbe portare alla formazione di "leader" che concentrino 
su di loro molto potere, anche se il sistema di delega può essere disabilitato.
LQFB introduce un nuovo canale di comunicazione tra elettori e rappresentanti, fornisce risultati affidabili 
su ciò che i partecipanti vogliono e può essere utilizzato per le informazioni, suggerimenti o indirizzi a 
seconda delle esigenze organizzative e nella normativa nazionale.
E' applicabile a partiti politici, movimenti, associazioni, governi ed enti pubblici.

Fonti:
http://it.wikipedia.org/wiki/LiquidFeedback
http://liquidfeedback.org/

Valerio Tavolazzi




